
LA FIONDA 

   

Avete mai costruito una fionda? C'era un piccolo negozio, giù nel borgo, a pochi passi da 
casa mia, che vendeva ogni tipo di cianfrusaglie; fra le spezie, i dolci, le liquirizie a forma 
di pesciolini (costavano una lira l'una, anche se le monetine da una e due lire stavano 
scomparendo), la giunonica signora di una certa età vendeva fionde belle e pronte con la 
forcina in ferro che noi ripudiavamo; quello che invece ci interessava erano gli elastici, fatti 
apposta per le fionde, che si vendevano a metro, di due colori per due diverse forze di 
estensione: neri e marroni. L'acquisto era il primo passo per la costruzione di un arnese 
(piccola arma), che era praticamente in dotazione alla totalità della schiera di piccole 
canaglie di cui orgogliosamente faceva parte il sottoscritto! 

 

La ricerca della forcina, poteva richiedere anche qualche giorno di tempo (già stavamo 
giocando!), perlustrando orti e boscaglie cittadine (che possono apparire anche indecenti 
per un centro abitato pulito e ordinato ma per noi bambini costituivano vere e proprie 
giungle da esplorare), fino a trovare il giusto incrocio di rami da tagliare e portare a casa. 
Alcuni di noi, i perfezionisti, lasciavano il ramo biforcuto, fra la cenere calda del camino per 
accelerare la stagionatura. 

Altro elemento di fondamentale importanza: la “curamela”, non conosco il termine giusto, 
così noi la chiamavamo, ed era un lembo di cuoio rimediato fra gli scarti dal calzolaio, che 
doveva avere particolarità di resistenza e morbidezza: gli davamo sapientemente, con le 
forbici, una forma ovale ai cui estremi incidevamo due fori per il passaggio dell'elastico, 
costituiva la sede del proiettile da lanciare (solitamente una piccola pietra, ma si 
sceglievano anche proiettili meno banali!!). 

Per serrare gli elastici alla “curamela” e alle estremità della forcina di legno, si usavano le 
camere d'aria delle biciclette ritagliate sottili: se ne ricavava dei lacci resistentissimi e 
soprattutto non “tagliavano” gli elastici. La nostra piccola “arma” era ora pronta per l'uso, la 
caccia ai poveri rettili, poteva iniziare! 

 


